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Finanziato tramite Avviso pubblico «per il 
finanziamento di progetti per la protezione ed il 

sostegno di minori vittime di abuso e sfruttamento 
sessuale», Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Politiche della Famiglia



• Durata:18 mesi

• Soggetti coinvolti:

CIPM Soc. Coop. Soc. - capofila

CIPM Emilia aps

CIPM Sardegna associazione per la giustizia
riparativa

Il Cerchio delle Relazioni Soc. Coop. Soc.

Il Cavallo Rosa odv



1 Formazione specializzata per operatori

2 Formazione personale, atleti e genitori delle SS.SS. Per sensibilizzare e 
prevenire fenomeni di maltrattamento ed abuso

3 Condivisione buone prassi e creazione strumenti per prevenzione e 
contrasto al maltrattamento e abuso infantile (Policy e Best Practices
Development: libretto della fiducia, codice etico, action plan)

4 Attivazione rete tra partner e SS.SS. Coinvolte per coordinamento, 
monitoraggio e assistenza

5 Sensibilizzazione e divulgazione buone prassi

6 Comunicazione e disseminazione



FORMAZIONE PER OPERATORI

Il progetto prevede una formazione iniziale per operatori CIPM  sui temi 
connessi alle dinamiche di vittimizzazione dei minori rispetto ai 
maltrattamenti ed alle violenze psicologiche, fisiche e sessuali. 

Avrà come obiettivo quello di fornire conoscenze maggiormente 
approfondite sui temi del maltrattamento ed abuso di minori al fine di 
poter sviluppare percorsi di sensibilizzazione, prevenzione e contrasto 
efficaci in ambito sportivo. 



FORMAZIONE PER ATLETI, GENITORI E PERSONALE (COACH, ISTRUTTORI, TECNICI) 

- 100 atleti, di sesso maschile e femminile tra gli 11 ed i 17 anni (compresi coloro che compiono 18 anni a 
progetto avviato) in ogni località impegnata nel progetto (Milano, Piacenza e provincia, Cagliari e provincia, 
Genova e provincia) 

- 100 membri del personale sportivo (coach, istruttori, tecnici) in ogni località impegnata nel progetto 
(Milano, Piacenza e provincia, Cagliari e provincia, Genova e provincia) per un totale di 400 membri dello 
staff

- 100 genitori in ogni località impegnata nel progetto (Milano, Piacenza e provincia, Cagliari e provincia, 
Genova e provincia) per un totale di 400 genitori

- 20 membri del personale sportivo in ogni località impegnata nel progetto (Milano, Piacenza e provincia, 
Cagliari e provincia, Genova e provincia) selezionati per ricoprire il ruolo di “sentinelle della fiducia”, 

Il recruitment delle società avverrà tramite un network già costituito tra enti proponenti ed associati e 
Federazioni, società sportive. Il progetto verrà presentato ai beneficiari e sarà aperto a tutti; ogni beneficiario 
potrà partecipare liberamente e volontariamente al progetto ed eventuali richieste di esenzione saranno 
discusse dall’equipe di progetto ed adeguatamente motivate. I partecipanti saranno suddivisi in gruppi di 20 
persone circa per favorire una didattica mirata ed efficace. 



Le attività di Policy & Best Practices Development prevedono la stesura di

- LIBRETTO DELLA FIDUCIA: una sorta di vademecum, prodotto al termine dei 
lavori formativi, composto da buone prassi messe in luce durante i lavori. Uno 
strumento pratico, consultabile dal personale una volta conclusosi il percorso di 
formazione.

- CODICE ETICO: contestualizzerà ulteriormente i concetti emersi nella 
formazione alla luce delle necessità e del modus operandi delle singole società, 
fungerà da strumento per prevenire, intercettare e gestire casi di maltrattamento 
e abuso, sulla base delle indicazioni del Consiglio d’Europa, del CIO e della FIFA. 
Si comporrà di una serie di regole che le Società sportive sottoscriveranno al fine 
di sancire la responsabilità a garantire la protezione dei minori. 

- ACTION PLAN: sintetizzerà in maniera schematica le azioni necessarie per 
garantire un’effettiva implementazione del Codice Etico. 



Attivazione di una rete tra i partner e le società sportive coinvolte per fornire assistenza in 
tutto l’arco del progetto in modo da sviluppare un sistema di collaborazione e facilitare la 
gestione di eventuali situazioni critiche. I partner del progetto saranno infatti a disposizione in 
tutto il periodo di svolgimento con uno sportello multidisciplinare specializzato su 
maltrattamenti e violenza che fornirà consulenza e orientamento per la gestione di eventuali 
situazioni che richiedono attenzione. 

Verrà fornito, in particolare, alle vittime sostegno psicologico e consulenza legale gratuita e 
favorito un aggancio con i servizi territoriali di tutela. 

L’associazione Cavallo Rosa fornirà la propria assistenza legale, nell’ambito del processo 
sportivo  e  l’eventuale accompagnamento nell’effettuare esposti in relazione a sospetti 
episodi di abuso, nonché eventualmente si incaricherà di proporre denuncia alla Procura 
federale in luogo della persona offesa, evitando alla stessa di esporsi e di affrontare le 
difficoltà connesse. 

Verrà inoltre offerta la possibilità di accedere ad un trattamento criminologico presso i diversi 
CIPM per chi si sente a rischio di commissione di atti violenti, in una prospettiva di 
prevenzione primaria, e per chi ne ha commesso, in un’ottica di prevenzione della recidiva.



La comunicazione sarà rivolta a due interlocutori principali: da un lato, società e 
Federazioni sportive ed enti di promozione sportiva, dall’altro il pubblico. 

Contenuto delle attività di comunicazione saranno in primis il progetto ed i risultati 
ottenuti, che verranno messi in risalto attraverso un video, a cura di “Il Cavallo Rosa”, 
proiettato al convegno conclusivo e diffuso tramite i social networks per garantirne una 
maggiore visibilità. Il convegno finale costituirà un’opportunità di condivisione e 
riflessione comune tra personaggi appartenenti al mondo dello sport (atleti, istruttori, 
allenatori, tecnici sportivi e dirigenti) e clinici.

Una serie di mini-spot, a cura di “Il Cavallo Rosa” aventi come protagonisti atleti 
professionisti molto conosciuti nell’ambito sportivo in veste di ambasciatori del progetto. 
Queste “pillole” utilizzeranno un linguaggio accessibile e d’impatto e fungeranno da 
cassa di risonanza per raggiungere un pubblico più vasto, diffondendo un messaggio 
forte e chiaro sull’ inammissibilità della violenza su minori nello sport e l’importanza della 
prevenzione.



- Valutazione esterna, attraverso il coinvolgimento di un soggetto esterno, 
in grado di garantire una competente supervisione valutativa ed 
un’estraneità dalle dinamiche progettuali.

1) Monitoraggio in itinere

2) Valutazione di processo

3) Valutazione di esito

- Valutazione interna al progetto attraverso un questionario di 
gradimento e soddisfazione da consegnare agli operatori sportivi ed ai 
genitori alla fine del percorso formativo, per la valutazione qualitativa 
delle attività.


